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ECONOMIA&LAVORO 

Bfc La decisione di aderire allo Sme 
rianima la Borsa: +3,56% 
L'ultima carta dei conservatori 
per evitare la recessione 

Tasso di sconto dal 15 al 14% 
A Bruxelles non sapevano nulla 
Per l'unione monetaria il cammino 
resta ancora pieno di ostacoli 
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La Thatcher si è convinta: con l'acqua alla gola per 
la recessione, prèmuta dalla City e dagli industriali, 
la sterlina entra nello Sme. Cost potrà partecipare 
alla pari alle trattative di dicembre sull'unione mo
netaria, difendendo la sua proposta di «Ecu liberi
sta». Una sorpresa anche per Bruxelles: Londra non 

' consulta, decide. Bonn soddisfatta: tutto gioca a fa-. 
vore del rallentamento rispetto al piano Delors. 

ANTONIO POUJO SAUMMNI 

••ROMA. I più maliziosi ri
cordano subito le parole della 
Lady di ferro sulla Grande Ger
mania: per evitare un nuovo 
predominio bisogna che gli al
tri 11 paesi della Cee si rimboc
chino le maniche. Come po
tesse reggere una linea del ge
nere facendo.finta che il ser
pentone monetario nemmeno 
esistesse proprio non si capiva. 
Nessuna traltativ» ne sull'unio
ne politica europea ne sull'u- ' 
mone ̂ monetaria può essere 
condotta se uno dei partner 
pM importanti non si mette al

to in regola con quanto già 
Per questo Tingi 
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- deNa sterlina nello Sme era un 
passo politicamente obbligato. 
Ma questa carta viene giocata 

., dalla Thaichersmentendo po
sizioni assunte fino a qualche 
giorno fa, piroettando molto 
maldestramente tra rosee pre
visioni per l'economia britan
nica nella speranza che serva 
alia tenuta politica dei conser-

.,valori. -La. nostra decisione e 
una vittoria, una prova che la 
nostra, politica funziona. Or-

> mal ci sono tutte le condizioni 
«Madrid». E cioè che U livello 
deUinflazione si avvicinerebbe 
• quelli degli altri partnen eu
ropei. Ce fa faremo in pochi 
mesi, promette. Ma questa è 
una Ipotesi tutta da dimostra
re, dal momento che tra il 
W.« britannico al 3» tedesco 
d passa un bella differenza: 

t un'economia in espansio-
(quella tedesca), li un'e

conomia in declino (quella in-
" ) . In realtà, la thatcher 

tiene conto che la crisi crisi del 
, Golfo è destinata a ripercuoter

si almeno nel breve periodo 
' sul tasso di inflazione genera

le, Londra, dunque, ha deciso 
perchè pensa alle elezioni e 
perche pressata ai fianchi dal-

. (a Banca d'Inghilterra, dalla Ci
ty, dagli industriali, dai piccoli 

! proprietari di case. Tutti ormai 
schierati contro la politica de
flazionista, del" conservatori. 
Tutti allarmati' per l'effetto de-

' pressilo di tassi di interesse 
collocati al 15% (oggi ribassati 
di un punto grazie all'ingresso 

- della moneta nello Sme) e in-
• Dazione. Neppure la stretta so
ciale è servita a dar flato agli 
investimenti, come preannun-

: ciato. Ora l'inserimento nel 
',. meccanismo di cambi fissi (la 
banda di oscillazione sarà lar
ga con un margini del 6* ad 
un tasso di cambio di 2.95 

:' marchi), tenderà a stabilizzare 
l'economia britannica. Tanto 
più, ecco l'effetto ombrello 
deIta*Sn» moto-cresenie ai 
britannici, se si tiene conto che 
la sterlina-* unapetro-moneta: : 
'oggi il petrolio na un- prezzo 

. elevato, domani potrebbe ca
lare. La Banca d'Inghilterra in 
ogni caso ricorda subito che 
«lo Sme non e un'alternativa 
ad una severa politica anti-in-

' flazlone. è soltanto un modo 
per rafforzarla». . 

La decisione, presa proprio 
; In un periodo in cui la sterlina 
, si quota molto forte, e arrivata 

a piazze finanziarie europee 
chiuse. Ma all'ultimo momen
to a Londra ha fatto Impenna

re la Borsa che ha deciso di 
prolungare di un'ora'le con
trattazioni. Alle 16.30 l'indice 
Fi-100 stava a quota 2144,2. 
con un balzo del 3,56%. Mez
z'ora prima perdeva 30 punti, 
1,45%. Poi è arrivata a catena 
la notizia della riduzióne del 
tasso di sconto. Dopo giornate 
di fiacca, un operatore alle 
•corbeilles» ha detto esultante: 
•Gli ordini di acquisto ci stan
no letteralmente uscendo dal
ie orecchie». La sterlina è 
schizzata verso l'atto di quasi 
due punti quotando a 1,9350-
70 dollari contro i precedenti 
1,9180-90. Sorpresa, dunque. 
E soddisfazione. A Bruxelles 
Brittan e Delors applaudono. 
Ma il comitato monetario Cee 
si riunisce quest'oggi a cose-
fatte. Era nell'aria una decisio
ne, ma alle riunioni del Pondo 
Monetario di Washington Lord 
Major aveva fatto capire che 
prima di gennaio non se, ne sa
rebbe fatto nulla. Anche que
sta volta la Thatcher ha voluto 
dimostrare che il suo ingresso 
nello Sme, Ano a ieri ritenuto il 
male, avviene per libera scelta 
autonoma, grazie alla giustez
za della sua politica economi
ca e non perchè gli atei, Bru
xelles o Bonn, glielo Imponga
no. Forma a parte, la Cee In
cassa. Ora si tratterà di sapere 
quale direzione prenderà l'u
nione monetaria. Equi le cose 
si complicano perchè la Gran 
Bretagna si presenta alla tratta
tiva di. Roma (a.mefavdtctm--
bre si riuniscono le due corife-

: renze intergovernative:politica': 
ed economica) con un proget
to di Ecu «privato» fondato sul
la libera concorrenza tra le 
monete mentre il progetto De
lors si fonda sul monopolio 
dell'istituzione monetaria; Il 
centro della questione riguar
da lo spostamento di sovranità 
in materia di politica moneta
ria dagli stati membri ad un or- -
cartismo europeo sul quale i 
britannici non vogliono cede
re. Ma dopo l'unificazione con 
laRdt, i tedeschi hannocomln-

LeifjltPefnlxniun 

, ciato a tirare il freno non accet
tando di confermare le sca
denze fissate a Bruxelles (gen
naio 1993 per la banca centra
te europea) preferendo una 
'«processo di transizione molto 
lungo» In modo da non correre 
Il rischio di'far perdere al mar
co l'attuale'forza di attrazione 
e di dover finanziare econo
mie scassate (compresa quel-

-la britannica). Di qui l'idea di 
uria 'Europa a due velociti', in 

..aitosa-delia ««oveigoiwa-delle 
«performance»» delle diverse 

- regioni L'ingresso della sterli
na nello Smecancella un'ano
malia e rende possibile proce
dere verso l'unlone-monetaria, 

- ma arriva proprio quando al
meno I tempi di questo proces-

- so sono messi in discussione 
; dal. paese «leader». Soddisfatti 
. francesi e Italiani: Ora, per 
' completare davvero li Sistema 

monetario europeo, mancano 
• all'appello solo la dracma gre-
' ca e rescudo portoghese. 
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PsialT 

Valanga di «no» alla stretta di Carli peri Comuni 

enti 
Dalla maggioranza primi siluri alla Finanziaria: il Psi 
non è d'accordo con i tagli alla finanza locale. Lo ha 
detto La Ganga al convegno della Lega delle auto
nomie a Viareggio. Ed anche il de Gaffa ha mostra
to forti riserve proponendo di ripristinare gli stanzia
menti eliminati. Per Carli si annunciano tempi duri. 
Anghis: «È arrivato il momento di una riforma dello 
Stato basata sulte autonomie». ....... 
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M VIAREGGIO. Dall'interno 
delta maggioranza comincia
no ad arrivare! primi siluri alla 
regge finanziaria. U ha spediti 
0 responsabile Enti locali del 
M Giusy La Ganga intervenen
do al convegno della Lega del
ie Autonomie in corso a Via
reggio. La Ganga si è trovato 
davanti ad una platea di am
ministratori di Comuni, Provin
ce, Regioni tutti egualmente in
viperiti per i tagli che la Finan
ziaria prevede sui trasferimenti 
agi enti locali: oltre 6.000 mi
liardi che rischiano di mettere 
ki serio pericolo la capacità 
dei Comuni di fare nuovi Inve
stimenti ma anche normale 
anurunistrazione. E alla fine 
reaponente socialista ha dovu
to ammetterei alcune cose an
dranno cambiate in sede di 
confronto parlamentare. «An
che per questa Finanziaria -
ha detto - accadrà quel che è 
successo nelle altre occasioni: 
si troverà qualche soluzione di 
compromessa VI sono alcuni 
rospi che dovranno essere in
goiati ma non tutti*. Una posi
zione ben diversa, come si ve
de, da quella del ministro del 

Tesoro Carli che aveva perora-
,' lo la maggioranza a rimanere 
- compatta ed approvare la Fi

nanziaria a scatola chiusa cosi 
come è uscita da palazzo Chi
gi-

Il «rospo» da non ingoiare 
cui si riferisce La Ganga è so-

' premino la cancellazione del 
Fondo per Investimenti (710 
miliardi che potevano mettere 

- in moto un volume di spesa 10 
volte superiore) che tante prò-

' teste ha riscosso da parte dei 
Comuni. La Ganga ammette 
anche che l'Ipotesi del gover
no di rendere operativa Ilei 
dal l*Iuglk>delprossimoanno 

, è campata in aria e che non se 
- ne potrà parlare prima del "92. 
• La tassa, comunque, dovrà in

globare «quasi tutte» le Imposte 
oggi esistenti sugli immobili e 
dovrà servire, come chiede la 
Lega per le Autonomie, a fi
nanziare gli enti locali assicu
rando loro l'autonomia Impo-

; siUva. Ridare ossigeno flnan-
• ziario ai Comuni (assicurando 
loro «pari condizioni di parten
za» e poi lasciando al vaglio 
degli elettori il giudizio sui ri
sultati dell'amministrazione) e 

più che necessario: «A furia di 
comprimere gli investimenti e 
di sprecare risone il tasso di ef
ficienza dei sistemi-urbani si è 
avviato al declino al punto che 
non si riesce più nemmeno a 
garantire la manutenzione or
dinaria». 
- Questa situazione - avverte 

Gavino Anglus, responsabile 
Enti locali del Pei - * causata 
anche dal centralismo che ha 
Improntato il sistema italiano. 
Vi sono «enormi difficoltà di 
carattere politico a superarlo». 
Lo si vede dalla stessa impo
stazione della Finanziaria, ma 

• anche dal fatto che si è decisa 
la riforma delta legislazione 
comunale senza assicurare nel 
contempo l'autonomia finan
ziaria impositiva ai Comuni: 
•Un errore gravissimo». C'è una 
crisi della democrazia a livello 
locale, ma la risposta non può 
essere quella delle Leghe che 
«non hanno nulla- a che fare 
con regionalismo e movimen-
toautonomistico,' ma sono un 
elemento distruttivo, moderato 
e conservatore che ha assunto 
il razzismo come fondamento 
della sua azione». -.-

Si tratta, dunque, di rifonda
re lo Stato e di far avanzare il 
decentramento amministrativo 
senza ignorare - come ha av
vertito il presiderite della sezio
ne Enti locali della Corte dei 
conti Salvatore Buscema - che 
esistono «pericoli involutivi 
che possono scaturire da una 
interpretazione antiautonomi-
stica» della legge di riforma dei 
Comuni, la 142. Ami, Busce
ma ha detto anche di più: il 

• ^ ^ ^ ; H : : v . ' i j 

Giuseppe La Ganga 

. potere centrale vuole dividere 
le autonomie. La riforma della 
finanza pubblica va dunque 
affidata al Parlamento e non al 
governo: quest'ultimo «non lo 
farà mal perché legato ad una 
logica centralistica precostitu
zionale». Un allo d'accusa du
rissimo ma non immotlvato: i 
conti della Finanziaria sono II 
a dimostrarlo. Con la scusa dei 
tagli alla -spesa si continua a 
perpetuare un sistema per cui 
Comuni, Province, Regioni so-

• no meri vassalli del sistema 
centrale. • 

Ma la Thatcher avvisa 
«Restiamo contrari 
alla moneta unica» 

~ Al^fOBfMMABU 

• • LONDRA, È stato un fulmi
ne a elei sereno. La City, I parti
ti, incluso quello conservatore,.. 
la confederazione delle indu
strie inglesi, la stampa e gli os-
serveatori politici sono stati ; 
colti completamente di sorpre
sa. Un misto di euforia e di ci
nismo. Oltre alla ben nota rllut- . 
tariza della Thatcher c'era il 
fatto che solamente due setti
mane fa a Washington il can
celliere dello scacchiere e mi
nistro del Tesoro John Major 
aveva ripetuto il refrain del 
•non ancora» e «solamente 
quando le condizioni sono 
giuste». L'unica cosa che era 
stata prevista con certezza era 
che «per ragioni tecniche» l'an
nuncio poteva solo avvenire di 
venerdì, preferibilmente dopo 
le 10 di sera, ora londinese, 
dopo la chiusura dello Stock 
Exchange di New York e prima 
dell'apertura di quello di Tokio 
il lunedi mattina (domenica 
sera a Londra). Eanche questo 
verierdlsembrava dover passa-
re«enu novità- invece ione la 
notizia bisognava aspettarsela 
proprio ieri. A Blackpool si è 
concluso il congresso del par
tito laburista, ritenuto un suc
cesso, per cui Kinnock stava 
preparandosi, a raccogliere i 
frutti delle sue fatiche. Ma so
prattutto lunedi mattina co
mincia il congresso annuale 
del partito conservatore, t'im
patto della Thatcher che appa
rirà ai delegati del suo partito e 
sui teleschermi, accompagna
ta dalla notizia dell'entrata nel

lo Sme e dal caio del tasso di 
interesse, servirà ad attutire le 
preoccupazioni sorte in questi 
ultimi, mesi, proprio intorno al
la politica economica. L'infla
zione lorda durante il mese di 
agosto è salita al10,656, il tasso 
più alto da 8 anni e superiore a 
quello che la Thatcher eredito 
quando andò al governo nel 
1979. Anche la decisione di fa
re «il doppio» abbassando il 
tasso base di Interesse dal 15 al 
14%, lo stesso giorno, esatta-

. mente ad un anno di distanza 
dall'annuncio dell'aliora can
celliere Nigel Lawson, poi co
stretto a dare le dimissioni, 
sembra una coincidenza stra
na. 

Il ministro Major ha scartato 
queste ed altre speculazioni 
aggiungendo che la decisione 
non ha nulla a che fare con la 
possibilità che la Thatcher ab
bia deciso di anticipare le ele
zioni generali: «E da giugno 
i ^ stiamo cercandouna data. 
Ora il tasso di scambio è quel-

, ̂ .giusto, «dichiara ladirezio-. 
ne in cui sta andandol'econo-, 
mia. Evidentemente sta rallen
tando. Andiamo verso un pe
riodo In cui l'inflazione è in 
grado di scendere. La riduzio-

. ne del tasso base di interesse 
provocherà un calo ancora pio 
rapido», E la riluttanza della 
Thatcher? La sua paura della 

, «perdita della sovranità ingle- -
. se» entrando nello Sme? «È sta
ta lei a decidere di entrare nel-

: la prima fase, aveva fatto una 
promessa e l'ha mantenuta». 

La Thatcher ha' poi conferma
to a Downing Street che questo 
è «il momento giusto». La deci
sione dimostra che la sua poli
tica economica funziona (la 
gente spende di meno, si è rife
rita al fatto che gli inglesi com
prano meno auto) «ma rima
niamo tutti assolutamente 
contrari alla moneta unica». -

Major ha negato che il rap
porto pubblicato una settima
na fa dalla confederazione 
delle industrie britanniche in 
cui si parlava in modo cosi al
larmante dell'inizio di una re
cessione abbia influenzato la 
decisione di ieri. Dal canto suo 
il vice leader de] partito laburi
sta Roy tiattersley, che solo al
cuni giorni fa al congresso del 
Labour aveva psrlato a favore 
dell'entrata nello Sme ha det
to: «È la nostra politica, solo 
che noi la mettiamo in un con
testo strategico più ampio che 
Include un pacchetto di altre 
misure incluso il controllo dei 
crediti. Major entra nello Sme 
cercando di indovinare l'anda
mento dell'economia nei pros
simi mesi, speriamo bene. Se
condo me si tratta di una ma
novra' politica. Se guardiamo 
agli ultimi quattro armi vedia
mo che almeno tre volte I lo-
ria hanno usato l'inizio della 
loro conferenza annuale per 
fare annunci drammatici sul 
tassi di interesse». Il leader del 
terzo partito. Social Uberai De-
-mocral»* stato più tranciarne: 
•Cinica mossa politica». 
- Dopo l'annuncio di ieri la 
dry ha stappato lo champa-
| gne. Ma anche ti si * parlato di 
manovra. Bill Martin che lavora 
per la Phillips & Drew ha di
chiarato: «Si, c'è euforia nella 
City, è una decisione che raf
forza la sterlina. I mercati fi
nanziari godranno Xinftow di 
capitale. Ma la mossa è anche 
politica. Non si poteva sceglie
re un momento peggiore dal 
punto di vista dell'economia: 
qui l'incertezza regna sovra
na». . 

«Più 

" Per il Pri Finanziaria insufficiente 

La Malfa protesta 
.meno salari» 

Molti nemici molto onore, è lo slogan di Cirino Po
micino sulla Finanziaria. Ma ora i nemici comincia
no a essere troppi: anche il Pri non è soddisfatto da 
come si stanno mettendo le cose: «È l'anno zero del 
risanamento», dice La Malfa. Ma anche dagli esperti 
economici arrivano dure critiche. E da Andreatta 
(De) parte una bordata verso Formica: «Manovra fi
scale fatta pensando alle elezioni». 

RICCARDO U Q U O R I 

••ROMA. La crisi della finan- < 
za pubblica si-sta «avvitando 
oltre il limite di sicurezza», i 
conti del governo non tengono 
conto del debito sommerso, 
sono sballati e, comunque, 
•non vanno presi sul serio». La 
manovra non è in grado di in
cidere strutturalmente sul risa
namento della finanza pubbli
ca. Anzi, sotto questo aspetto 
•siamo all'anno zero». Quattro 
passi all'opposizione Giorgio 
La Malfa se li concede spesso e 
volentieri. E se lo fa su questio
ni tipo giustizia e criminalità, fi
guriamoci se si lascia sfuggire 
l'occasione sui terreno a lui 
più caro. Salvo poi chiarire - ' 
una volta smessi i pandi del 
censore - che I repubblicani 
sosterranno la Finanziaria cui, 
dice, va solo data un'imposta
zione più sistematica. E chiari
sce subito cosa intende: politi
ca dei redditi (dei salari) e 
tanti tagli. -

Il tiro al bersaglio sulla legge 
Finanziaria insomma è già co
minciato. Questa volta II •poli
gono» di turno è un'auletta del-
l'Abi. dove rappresentanti eco
nomisti e politici hanno passa- -
to ai raggi x le proposte conte

nute nella manovra governati
va sui-.conti pubblici. E, La 
Malfa a parte, non è che ne 
escano segnali incoraggianti. 
L'insoddisfazione è pressoché 
unanime, anche se con accen
ti diversi. E non si tratta nem
meno di quell'insoddisfazione 
che ha reso felice il ministro 
Cirino Pomicino («tutti scon
tenti? bene, significa che non 
abbiamo agito a senso uni-
.co»). Anzi, proprio il titolare 
del Bilancio è stato uno degli 
imputati in contumacia di que
sto «processo» alia Finanziaria 
organizzato dal Centro studi di 
politica economica del Pri. 
Una battuta per tutte, quella di 
Vincenzo Visco, ministro delie 
Finanze del governo ombra: 

; «Sui conti pubblici bisogna 
uscire dal gioco delle tre carte; 
è vero che a Napoli sono parti
colarmente bravi, però...». 
' Battute a pane, la Finanzia
ria per il 1991 di dubbi ne sol
leva parecchi, e anche sostan
ziosi. A partire dalla determi
nazione del fabbisogno, «gon
fiato» come al sotto oppure 
cosi convenzionale da lasciar 
prevedere uno o più aggiusta
menti nel corso del prossimo 

anno. E anche fasullo, a senti
re ancora Giorgio La Malfa: 
«Alla base c'è il consueto im
broglio di non Includervi i de
biti delle ferrovie, delle Usi e 
degli enti di Stato, che poi ver
ranno sanati nei prossimi anni 
ricorrendo all'emissione di ti
toli di debito pubblico». 

Secondo bersaglio, la ma
novra fiscale. Che offre il fian
co ad un vero e proprio «show» 
del senatore Andreatta, insoli
tamente tenero con la della 
manovra ma sferzante nei con-

: fronti del ministro delle Finan
ze Rino Formica: •£ stato dav
vero molto abile nel trovare 
entrate con manovre di tesore-

: ria e con una tantum che non 
impegnano gli elettori. É stata 
rinviata l'Introduzione dell'lci, 
la rivalutazione catastale. li ri
sultato è che nel "92 serviranno 
nuove entrate per 40mila mi-
lardi, ma tanto Formica pensa 
che le elezioni ci saranno l'an
no prossimo...». Scettico sulle 

' misure fiscali anche Luigi Spa
venta, per il quale le entrate 
«davvero nuove» si limiteranno 
a 4.700-5.000 miliardi, dato 
che tutto il resto è composto 
da provvedimenti temporanei 
o dal rinnovo di altri già in vi
gore. Un'analisi che collima 
con quella di Vincenzo Visco, 

: il quale a sua volta offre una 
serie di alternative, che sono 
poi grossomodo le linee della 
«controfinanziaria' che il go
verno ombra si appresta a met-

• (ere in campo. Al primo posto 
c'è la riforma fiscale, ma an
che interventi sulla spesa sani
taria e sul pubblico impiego. 
La settimana prossima il varo 
ufficiale. 

Colombo (Enea): 
«La Finanziarla 
stronca 
la ricerca» 

Il presidente dell'Enea. Umberto Colombo, intervenendo ie
ri a Roma al convegno «Energia e ambiente. Una politica per 
lo sviluppo, ha denunciato l'-eccezionale precarietà» in cui 
versa il suo ente: «A fronte degli obiettivi di grande rilevanza 
posti da Parlamento e governo per l'Enea -ha detto -, i fon
di previsti dalla Finanziaria '91 non ne garantiscono neppu
re la semplice sopravvivenza». Su una previsione di spesa, 
da parte del Cipe. di 900 miliardi l'anno, «la Finanziaria '91, 
invece, assegna all'ente 500 miliardi l'anno per 1 prossimi tre 
anni. L'Enea necessita di quasi 700 miliardi per le sole spese 
di funzionamento, importo cui vanno sommati 1200 miliardi 
relativi agli investimenti. «Ove tale riduzione fosse conferma
ta - ha concluso Colombo - si avrebbe un Enea condannato 
a vegetare, espressione di uno scandaloso sperpero non so
lo delle scarse risorse finanziarie assegnate, ma anche delle 
ben più preziose risorse umane che costituiscono il patrimo
nio accumulato dall'ente» in materia di energia e ricerca. 

n disavanzo de) Tesoro ha 
raggiunto a fine agosto il li
vello di 66377 miliardi di li
re, superiore di circa un mi
gliaio di miliardi a quello 
raggiunto nei primi otto me-

_ ^ si del 1989 (65.431 miliardi 
•^™™•••,""",,,"^^™•,^™* in sede di consuntivo defini
tivo) . Il dato - ancora provvisorio - è stato comunicato oggi 
dal ministero del Tesoro sulla base del conto riassuntivo in 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La gestione 
di bilancio nei primi otto mesi di quest'anno ha registrato 
entrate per 246.513 miliardi di lire contro spese per 330.867 
miliardi, esponendo quindi un deficit di 84.354 miliardi di li
re. Questo deficit va decurtato di 17.977 miliardi derivanti 
dall'attivo della gestione di tesoreria. Sono cresciuti i debiti 
di tesoreria, e ciò è dovuto principalmente all'aumento dei 
Bot in circolazione mentre lo «scoperto» del conto corrente 
conlaBaricad'ltaliasièridottodil2.919miliardi. . 

Tesoro 
Disavanzo 
a 66.000 
miliardi 

Frodi alla Cee 
All'Italia 
di nuovo 
il primato 

Nel 1989, spetta ancora allT-
talia-comenel 1988-il pri
mato delle frodi ai danni del 
bilancio agricolo europeo: 
in 242 casi sono stati irrego
larmente pagati agli opera-
tori agricoli oltre 99 milioni 

••••-•••••—•»-—•••••••« di Ecu, 150 miliardi di lire 
circa. Nella Cee rappresentano circa un terzo dei 720 casi 
accertati e il 65 per cento delle somme indebitamente paga
te. Lo rivela una relazione pubblicata oggi a Bruxelles dalla 
commissione europea, die nello stesso tempo mette in 
guardia dal tirare facili conclusioni sull'importanza delle ir
regolarità denunciate: c'è ragione di credere che in base a 
un confronto fra i dati trasmessi alcuni Stati non comunichi
no l'integrità degli abusi accertati. I principali settori messi 
sotto accusa dagli ispettori nazionali e comunitari sono le 
materie grasse, gli ortofrutticoli e la carne bovina. In questi 
mercati sono finiti, lo scorso ara», rispettivamente il 49, il 35 
eU6percentodelversamentiirregolarL 

Perequazione dei trattamen
ti pensionistici con l'elimina
zione del fenomeno delle 
pensioni d'annata, defini
zione di un adeguato siste
ma di aggancio delle pen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' sionl alla dinamica retriburj-
• • • • • ^ • • » • » » » va e attuazione del riordino 
pensionistico. Queste le richieste principali dei sindacati . 
pensionati Cgil, Osi e Uil, contenute in una lettera inviata al 
presidente del Consiglio, a vari ministri e alle Camere. Oltre 
a sottolineare i contenuti della vertenza nazionale presenta
ta il 27 febbraio dello scorso anno i sindacati hanno espres
so il loro dissenso anche sullo schema di disegno di legge 
sulla perequazione dei trattamenti pensionistici pubblici e 
privati presentato il 3 agosto scorso e inviato al Senato. 

Pensioni 
Cgil, Osi, UH 
sinvolgono 
adAndreotU 

Tariffe 
Fs e Alitalia 
ancora lontane 
dall'Europa 

Nonostante gli aumenti del
le tariffe ferroviarie varati dal 
Consiglio dei ministri ed i 
probabili ritocchi del prezzo 
dei biglietti aerei per le tratte 
nazionali (la commissione 
Sangalli ha dato parere posi-
Uvo per un incremento per

centuale del 15 percento) il costo della voce trasporti risulta 
ancora più economico in Italia che nella maggior parte dei 
paesi europei. Gli aumenti decisi per le ferrovie puntano a 
compensare I mancati e previsti ritocchi, ma non sono an
cora sufficienti a compensare la distanza esistente fra le grf-
? Ile-tariffarie delle principali reti europee e quella delle Fa, 

In percorso in treno standard di circa 100 chilometri, in se
conda classe, costa oggi ad un viaggiatore italiano 5.800 lire, 
meno della metà del prezzo pagato da francesi (12.900 li
re), olandesi (13.500 lire), austriaci (13.600 lire) etedeschi 
(14.700 lire). Sensibile anche il differenziale che divide l'A-
litalla dai concorrenti europei per le tariffe nazionali. Diffe
renziale aggravato dalla forte Incidenza dell'Iva sul costo dei 
biglietti. 

FRANCO BRBZO 

A R T I 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e il 
rinnovamento della sinistra 
Roma 

I C O S 
Istituto 
perla 
Comunicazione 
Scientìfica 
Milano 

Roma 
martedì 9 ottobre 1990 • ore 18,30 

presso gli Uffici del Senato (ex Hotel Bologna) 
via S. Chiara, 5 

Dibattito 
«La trasformazione glo
bale dell'ambiente e il 
mercato mondiale del
l'innovazione: il dram
ma delle diseguaglianze. 
Analisi dei risultati della 
Conferenza di Ottawa». 

Presiede: sen, Andrea MARGHERI 
Introduce: prof. Umberto COLOMBO 
Partecipano: on. Giorgio ROTTOLO 

on. Chicco TESTA 
on. Francesco RUTELLI 
prof. Aurelio M i s m 
prof. G.B. ZORZOLI 
dott Marcello COLTITI 

l'Unità 
Sabato 

6 ottobre 1990 


